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© tan lettera dell'on. Piebano: 

All'Avvenire d'Lalia, che di: quando 
in'quaido, forgo per fardello spirito, n 
compiace’ di chiedere a noi ‘0! che cons 
voglismo/o'qual sia il nostro‘ program: 
ta, al'afamo pre lx premura: di rispon: 
det forare con sollecitudine con molta 
chiazza, 1, 

Tltinialosnte antota;: nol nostro, N.dl 
Inoavaimo: notare; al foglio ' romano ‘ch 
dalla eua lealtà 6 frantherca avevamo il 
diritto di-aupettarol qualehe resiplisenza 
di giallo, © | 

Li Aviedire né prima. nè poi non al 
ico per lateso dello nostro. parole. E 
‘così ala puro ! 

la {n cambio Ja nostra rimonta. del 
N dI cl ha procurata una Jottera del 
l'odorevole Plebano, cho di buon grads 
pubblichiamo; facendola: seguire da qual 
clio commonto, 

"Eoco 1a e 














Trino 4 fora 1869. 
4 On, ig: Direttore 
della Gazzetta Pismonieo, 

« ‘Trovamiomi da otto:0 dieci giorn 
ia ‘Torino per ari mie) particolari. 6| 
‘quindi lontano da ogni occupazione pe. 
litica, slo fn ‘questo momento. mi vien 
fato notare riot ho 1/8, Vu Del 
N 81 dello stimato ‘sto. foglio; dite 
All'Asvenira Italia, e O 

= Ta talo articolo Ella, rispondendo a 
quilclo eervazione morta nn Gaseeta 

Piemontese dal ricordato. giornalo, tra] 
in penna fi io noia; ©. disseppellendo| 
tn mid discono del 1878, ne coglie que. 
5 là del periodi, che presenta como. ll 
Diograume politico della Gorserto sana. 
per ance, sembra, cl a Gase 
fu todolo nempre al no programma, me 
tro io avrai digerito limi 

“i Non starò. ad ‘esmuntanco; sl. 
reltore, per quale motivo Ellcatbit vo. 
Jato associare il 1/0 nome Îa' na polo: 














talo acritta nella quotdiana Riuata della 
afanipa del giornalo roniato; nè mi pro: 
‘n di corcare qualo sla Il ragionamento] 
per cui dall'appunto, d'incertezza. fatt] 
dall'Avvenire alla Gasaeltà Piemontese, 
Ella sembra voler dedurre — e mo ne 
volato rimprovero — l'abbidono da 
parte mia dell idoo altra. volta mianl: 
Testato: 

x Patto ciò: non caro © non cerco; pr: 
chò so che chi sta nella vita. patblico 
dove abitunrai a faro 1 conti colla pro: 
pria. cosenza, è non daral troppo per.| 

0 dagli erronei giudizi cli pomono 
{sl onto quo motti. 

s Ma clò che non posso  dispensarm | 
aall'sscare, cà Ella mo lo permeterà; 
algnor: Direttore, si è cho quando i 
vuolo richiamare uno. scritto od un di 
scomo altrui, bisogna iferiflo iutiero,| 
‘almeno nella parto che Interd@ 1 preo| 
doro dei mezzi periodi a nplezico, sost. 
tuanido il resto con puntini, come Ella] 
fece, può easere talvolta” cora comodi 
ma racchiude Îl pericolo dì regalare ‘a 
un individuo opinioni ele non bas Îoc- 
chè, certo, Ella nella sma lenltà nom piò) 
Volto. 

« Non creda tattavia che perciò io lo] 

SVen:ga ora a chiedere. di. pubblicare 
(scopo di rettifica ‘tutto quel’ mio @ 
‘sco io; è Iungi dalla mia Manto il pen-! 
aleFo di procurare tanti nola ai cortesi 
Al oi lettori. I basta aver fatta l'av. 
vortenza, 

« Dal resto le mie ideo: ko oramai a+ 
vato tante occasioni di manifestarlo, cho 
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‘sono notò. E; non per. chi mi \conosce,| 
fa. per Lol, tignor Direttore, mi piace] 
oltanto aggiungere che quanto disi nel 
‘iscorno da, Lel ricordato; lb cho pento 
‘oggi. aasora; è ciò cul si trova infor. 
mata tuttà, netta ‘eccezione, la mia! con: 
dotta, politica. 

"è Le scotomiò; Ie. vogllo lo pure e, 
‘ol riatretti Timilì dello “culo. forse, non 
ono (tato; mai secondo ad alcimo ne 
propngnariò; avvegnachè. lo peri. cho 
‘9on nn po' di bliona volontà da parte 
dl'tatti, ti po' di concordia, ed’ un tan-| 
tino meno i riscaldamento politico 6 di 
[guerzisclolo, personali; dl eni tatti lyio 
Pl o meno Golpovoli, economie ruiizaar| 
‘devoll potrebbora,..colla. necessarie rifor-| 
fé, otteneva’ in tutti indistintamente i 
Fui della pubblica nostra asionda. E 
Aarebbò dovare di giusta fl farle; 

“ Con ciò’ però {o non'ho mat potuto: nd 
Doiso ‘nescelarmi allo deo di coloro che] 
Dér fato economia vorrebbero nddlrittura| 
sopprimere a motà l'esercito, è consi doro] 
coma spreco qualsiasi sposa non riguardi 
Aftettaziento il iaacarialo. bisogno dell 
pane quotidiano, di 

‘« Le sarò geato, sig. Dirattoro, sa 
vorrà compiacerai Jaserire quasta mi ia 
Ha prossimo anmero del reputato di Lei 
foglio: e la: prigo ad accogliere 1 miei 
salt. 

= Devot, A. Piano, » 





L'onor. Plebano' ci permetterà; per 
quella stima chie abbiamo di lai, cho moi 
Sorreggiamo alcuno inesattezze 6 fuccla-| 
mò; qualche osservazione. 

Egli non vede il motivo e si stuplsce| 
'perolà noi abbiamo voltto ‘associare (1 
‘ito nomo fa una polemlos sollevata dal 
giornale romano. 

Il motivo è chiaro; da. no peso fu 
aoritto 0 pubblicato cho. l'egregio Ple- 
bano aveva assunto 1a; direzione, 0, per 
lo\mono una corta collaborazione supe 
riore nell'Amvenire d'Itelia; niana amen: 
tita era mai venuta a esautorare questa 
(notizia che era stata pubblicata in pa- 
recohi giornali. Nel nostro articolo steso 
del 31 noi tornavamo a‘registrare questa 
notizia ch'egli sla direttore o Ispiratore 
‘del foglio in discorso, Né dopo. d'eltora, 
‘né anche oggi colla lettera ‘sopra: pube! 
Blicata l'on: Plobano ba mal. pensato 0 
pensa punto di emontiro lo nostre infor] 
‘mazioni. Essa è dunquo vera; perciò noi; 
‘n occastone della polemica coll'Avvenire, 
Cl'permettemmo (di. eltare /l'suo nome 
‘come’ ‘tutti. è permeso, parlando di, un 
ioimalo; citarne o riordarne il direttore 
0 liplratore conosciute: 

Lo citiamo pol tanto più questo némo 
Porchi l'abbiamo. sempro ritenuto (e'lo| 
Fitaniamo come’ quello d'an egrogio rap-! 
|presentante del nostro Piemonte; col quale 
Avemmo ottime relazioni ‘ molta cons: 
manza, di idee 0! di programma. 

‘All'on. Plabano sembra. sha nol 
‘glio; didirre l'abbandono da parie sua 
delle idea altro volta; mabifestate,.- vo: 
‘gllamo fargilno rimprovero; velato. 

Ma pei ciò a 1u{-eembra; non fu pccò cer-| 
‘tamento intenzione: nostra il fure, nd tro 
viamo:nel nostro, artioolo. affermazione 
che possa ‘con ‘certezza | avvalotare la] 
[supposizione dell'on Plobato. 

L'onoretolo deputato ' di Barge ‘abba! 
‘nn’po' a male cho nof, invece di ripîo:| 
‘durro tutto. il nuo discorso, ne abbiamo] 
nolamotite. citato periodi ‘0 mozzi periodi | 
‘a splazici 

AI qual riguardo abbiamo solamente 
Ad osservare-anzitutto cho noi ‘citammo 
quel periodi per esporre il: nosfro pro: 
gramma 6 non già quello integralo del: 
l'on: Plebano. L'abblam dotto chiaro 
‘amando ll'eltammo; è he le eftazioni fue | 
Bero 3 questo sogpo mo convisne ‘o ‘mo. 
‘tra di saporlo in questa sua. lettera, lo| 
'tezzo, onorevole: deputato di: Par, 






































pel lettori della. Gazzetta Piomonteso, non 
‘credevamo nocemsarlo? riprodurre titto un 
Jango per quanto bello o importante di- 


[Non mo to ricordo. nemmeno. più, GI 
iaggiava in fretta; per obbidire 'alla 
volontà di suo:padro, signor. conta, ‘o 
conduseva. meco la signora... CÌ dovemmo 
fermara., La cosa succedetto in tanta 
fretta, 

— Codesta vostra fu un'azione indo- 
gna: è Ylmpongo ora di ripara la 
— Vol cercliereto. villaggio per vil. 
agio, finchè troverete ‘quello mel. cui 
(Camposanto dorme il sonno etérao, la 
madre. 

— SÌ, signor conto: — vattettò nr 
pondare Mntteo. 

— © slo nonno? — ripresa; Alfredo, 
ig LY Zipeterò cio quelalgnone argo: 
filet nisbliaze fmori fano ‘at paco 
[dopo; senza, perdonare ‘al figlio; nè alla 
NuOr8, e. senza; voler pur sentito fa pi 
lare dol nipotino, laaciando tutta lo' so 
Itanze che'gli rimanevano aneora alle 
Opera pie. 

— E le mie ricchezze. 
mi 

— di nonno, quando bandi per sempro 
Hand auo figlio, nou volendo. più. stor 
da far nulla con Jul, gli diede la parte 
gl poteva gpottargll nll'ecaltaion 
‘quei aj è da' mo impiegati , am 
Sata. ra 

— El é possibilo che più nessuno rt 
toaiiga della min famiglia ?.; 

— No, siguoro, nessuno. 
= E di quella di mia madro? 

— Eta una povera orfana. 

— Ritrovato il sopelbro di mis ma 
‘àre, mi recberò a Lugo a rintracciare] 
tutta Je memorie clio. potrò raccogliere 
della inia famiglia; 

— Vo lo accompignerd. 

Alfredo guardò. bero in fnocîa Matteo 


onde proven: 














In secondo luogo pol noi, serivendo 1 








[ncorno che noi già \averamo  pibblicato 
lina volta tel nostro numero del 9 otto 
(bio 1875 ‘he di mostri lotteri 
‘sempre rileggera can compiacenza. 

‘Del resto l'on; Plebano no: dice ‘com 
molto donsolante; quando’ aggiunge di | 
ver. semipre ‘informata 1a! sua condotta] 
politien alla idee svolto: nel ‘1978, è di 
psîanre ancora oggi lo sterse cose detti 
in quel decorso. 

Di ‘alb presidiamo atto niolto volentieri 
Così alamo Letlesimi di trovarlo; au 
ohio oggi, como già: altra. volta,: compe-| 
tento 6. benemerito: patrocinatore) di 0co-| 
ivato, 
Oho se; 





arlando di' coloro chie, per 
fat: ‘sconomio; vorrebbero! ridurre a’ metà] 
l'sorsito: ‘@ | considerano ‘como. spreto| 
'auaniasi: spesa’ non (riguardi. diretta: 
niente il materiale, bisogno del pane. quo- 
Hilmo; so parlando, diciamo, di ontoro, 
logli? intendo; all'idere ‘anchio fontane 
mente a nol, por togliere Immediata- 
(meuto ogni malinteso tra gli ‘uomini. 0 
(nenti ‘e di briona volontà: a cui ersiamo | 
(Dbtci asorivare, ci affrettiamo ad ‘sset-| 
(ourarlo che a nol -basta, non cho ‘abò:| 
lirometà "l'esorelto , ridurlo. appeni 
(igalche discina' di migliaia; ‘anche 
di trenta o quaranta mila uomini da rè-| 
ititujro) at campi. 6 di qualche -sineenra| 
lsatamente atipendinta,.. porché, ‘propor- 
zionazdosi 191 sposò allo entrate, nol. pos: 
siano appunto: provvedere a qualche cosa 
di più'è/# ‘qualche altro: bisogno, che 
lan sia ‘quello materialo dell pano.(quo-! 
iano, 

‘peggio è ole la soverehio 
ltapoata ‘esorbitanti, altro. che 
boxsaa a provvedere ‘a. ‘questo qualche 
eoba: di più; a momenti! non ci lasefano| 

mmono soddlafaro quarto btogno | 
eli, por: quanto rinteriale; è pure sovra:| 
ridtnente imperiono. 





























Alla perseveranza. 
‘Appona giova rilevare: nina. contro-si- 
lspoata del corrispondente. torinese della 
Pirseveranta. Ri fu scottato dalla ‘cose 
[da noi dotte la sera del _1*/fobbraîo| 
otto. il titolo di Parole di colore osctro) 

Scrivo cho esso ha saputo la notizia] 
di dimisnioni nella. Deputazione  proviti 
ciale, di‘irregolarità, ece., da fonte ou. 
'oevolisaima. Sarà; Ma nb! così era; po: 
Teva © doveva dire le coso che spera i 
ion fingero di raocogiiero dicerte, e po- 
tera 6 doveva ancha agglangere ‘co li 
lregolasità ‘fon riguardavano. proprio 
[per alente la: Depntazione. 

‘Gli epiacque che noi accennisiimo 0 
sdoperaaalmo. a; parola,s coluuniaz n. in-| 


[era questa; valuati, 0, far contate | 
Gata o ttt 1a pri 

‘Aggiungo che la (rregbTarità, noimesio 
(co <P aa, non) devo Zeri ricadate sopra 
tutto ‘on corpo morale, Slenro;ma quando) 
lst omina quen'Irregolarità e una Depi: 
isaione provinciale na po' troppo generi: 
[amuonto, non sappiamo su clijalti si poes| 
fat ricadere. Del resto; Lisclamola 1; 
dono l'ncidento ‘8, 06 non ‘ehtuao, "l-| 
mono sospeso; 
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[Cesar Spinelli Catlanedi, Mera. Adrino,| 
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Questo monosiliabo colpi 11 vecchio] 
lcome una sferzata © lo foco trazaliro, 

— Già Abbastanza , GIA troppo, — 
lcontinnava il giovane, — vel vi. sota] 
intromesso mella ‘mia. vita: 
Matteo lovò il spo e con voce alguanta 
ectuinonea. domand 
— Credo ElIs' 8 versano de Tamen: 
tare? 
‘Alfredo esitò un pochino; pol, come 
tomo che ha preso. una risoluzione. e 
Ta vuole: mettano {n atto, disao con fax 
pelo 

— Ebbene sì. perchè non so con qual 
titolo ‘abbista ‘elò fatto, e vi ridomeio 
libcora. di dirmelo Analmenta 

— gino, signor. conte! — esolami i! 
Ivecshio con profonda amarezza, — To 
(delle. suo agiate condizioni le, {oeî una] 
plendidamento ricca ‘Torknta,) = Al 
rado seotso il espo tinpattonte. — Io 
li ‘adoperai parohè ‘Ella ‘avese tutte| 
Ne qualità; tutto Je virtò, tutte lo. si 
‘premiato “d'un "vero. genziluomo : ‘ed 
[Bit 7. 

— Eilo.vo no sono) grato: — intor- 
ruppe. Alfredo con eruscenté itopazicu 

ma ho pur diritto. di sapore perchè 
(avate fatto tutto. questo; chi vs no al 
lato l'afieto. ; 
— Ma cid glio 10 dissi già tanto volt: 
|— interrappo Matteo, che Instlava scor. 
[gare ‘nempro più il tormento cha gli dava 
'iuosto intarzogatorio. — Perchè l'o 
promesso, solennominto n snò padre... E 
fa, appunto il volere... l'altimo volere 
[i ano” padre, nignor. conte, ‘he mi diede 
(qusut'uficio, quest'autorità, o dirò anche 
‘iuento debito. verso di Lel... 

E tatto; codesto io. debbo 'arederio| 
ulîa ‘vustra) sola parola? — prorappe! 
[con ‘animezioone maggiore Alfredo. 

—:È perobò non mi ‘oredetabbo? —| 






































î “vol 200 mi L 
HI noia gi quel villaggio. MIE alta fa pol gli disoo. bruscamente, ruvida- 
== ChÒ so fo, — risposa Îlveochle, | — No} 


Jpen vatortà. 
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‘ti Perugia, un:dopatato. alugolarmento operoso | 


o rinato do tutti, 








Tribunale clvile 6 correzionalo 
del circondario 


Ve delrazione delitto ero fa 
tata nodi alle atiopo e relazionati 
Ho 1660 al ca agito Nu prote 

fo vr Augusto Nazi, prosa: 
Leno del Ie pre el riva. 

7 eno sali rico di nobili. 
ptt conero. 5 

talamo, quid n nati’ raii al 
lavoro giuridico ' compiutosi mal‘1879 to: quel 
Slcondatio qual Teggiano nlla razione. 

To tuto 11679 romero tino dg n 
tai trinti dagli nici del contatori 6 di 
68% e concilio octente ro 076; n] 
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ne i gra emo rice chel numero 
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Sonia di 8099, ‘Terminaono er rese 
04 Abbandono dll gard 1220, per coil 
Mlono 070, por mette define 1020, di 
00 00L a matri at, 198 fa sommersi 
Alinaero permio pendenti 474 ese 

Sdi ritor ache qui i relega cho si 
acteaito ‘pre 1678" notre dle 
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"Nol ‘oro dell'ano ‘gli masi 
alla ino del 1879 ia ‘tutto il lreosdario vl 


— Non uno soritto di inio padre, non 
‘una ‘sole parola..: non un ricordo di lal! 

‘Arplone nl sirinse nello. spalle a ti- 
[gnificaro che il fatto era. quello o che 
Jul non poteva cambiarlo. 

— di dicosto cho ‘vol: avevate degli 
obblighi: verso into padre? 

— SI, obblighi sacroranti.; e ho no- 
eettato volentieri di pagarli al igliuolo.. 

— Quali sono codesti obblighi? 

— Ab; siiguor Alfredo Lo dissi puro 
cino: clb tion avrel potato diri. ch non 
‘n'interrogasaa... Ed Ella: me lo aveva 
Ppir promesso 

‘Alfrolo foco un: atto di impazionea, di 
‘doloroso diepetto, (e) al; poso a pastog- 
giace so © giù per la stanza, concitato; 
febbri 

UIl vecchio lo seguiva cogli ‘occhi, è 
tl nto sguardo c'erano -inslemo doléro 
lo paura, teresa © sospetto, 

Sl onte ai-formò fonanzi a Matter 

— Avevo promemo;:: è véro: ho torto 
È. dinso cercando! padroneggiara Ja sua 
Agitazione: — m&' gli è cho ii sento 
elfoondato ‘ds ua'‘mistero; ‘da um buio 
‘he mi jmpasienta, cho mi irrita, che mi 
spira mille. dubbi. torcientos 
rel non #0 che cosa per illuminnre quei 
nio, per penetrare in. quel miatero:. 
Finora non fui che' ua ragazzo; ma_c 
mincio ad essere un ‘uomo e voglio ce-| 
Mosoaro mo_stossò. 

— Ma non © mistero. 
tatti 

Ti giovano l'interruppo; con un gesto) 
vibrato. 

— Ora comigolo nd essere nono, vi 
dico, @ non No più bisogno della vostra 
tutela, della. vostra. sorveglianza, della 
Vostra intromiszione he' fatti miel, 

Matteo Impallil. 

— Ma questo è dunque nn congedo in 
tutto formo cha Lel'mj da? 
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DA ROMA, 


PNaticiario — Veglioni — II cornevate del: 
riaelligenea. 

(pat), — 8 forio, — Intercalerd at 
ici sndlti val Senato guxihe piceolo ne 
tizia del vario monti 

ac rondo appena da uno sardo; di 
lenzaità ala Como del biasio e ai 
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Ma vento di Jovaato fresco a Ontanla, al Capo 
Paaniro ed a Forcoepeloal, torto” al Cep 
privato si ol 0 Adua, Dm 
cip agitato 

lic" coperto nella Sardegni 6 ali 
6 ovo nella Calabria aferire a “Tra 
cda Portoempadoelo; è uurolaso hl rad 
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Omservatdzio astronomico di Td: 
‘etimo, 4 (ebbro 1860, i 





76 enti loro. 
‘Temperatura eatreta al Nord Miniisa — 1,0 

in rudi oentstmali IA 
[Aoq; cad. il 0,0, Alt, otto 8 Ssbbr,— 0,8 


18 bbraio — Nuacer del Sot 7,36, 

Al icrilco Gia Trani Gal. Nucere dla 
4,0 matt: Passaggio al meri, 842 mari 

|riumonto 0,57 sera Giorn della Zina 96”, 
‘Temperature estreme notato il-| 





ito bolauto al Valeatizo Î 5"febbruio 1880. 
queta mae 918 


Temparatata minna 
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CORRIBRH DELLA SERA 
4 febbraio, 





(CASSA DI: RISPARMIO. 

In seduta d'oggi venne eletto a pro: 
atdonto il comm. A. Malvano; 

Venero pure' eletti Vice-Prenidente 
il osv. CL Favale; Direttore di conta: 
bilità il car. Lorenzo Salvata; Dire 
toro del: collocamento del foudl ‘it dom: 
mendatore Silvetti; Condirettore di se: 
‘reteria. 11 ‘cav. Vincenzo QuagIrote 
[Gondirettore | del | contenziono ;Gianolio| 
[avv Bartolomeo, 
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Petito dii vieta: dogl'litoressi cotaietviai del 
‘62190, pruseata o dell'avvenire. 
“I Governo france; è pià cho mal dipinto 
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E Mio de aver, pobb dl rit 
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Bollettino astramoniieo (tempo micd.di Rom) 3 
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8 tar Dione orgarle dl ol po 
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gia ala Sottrai 
[of al cap cima tnrbine solita 
FA fl ptt rta ni Macl daro nb 
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Ti capitano 0 {asma lara sn i proeti 
nastri voi 5, aettato stringere con 
alone qualizna. di quello. mani. opeome | 
Hnoto benotncii © sbarcate 11 entro. pi 
Bel complimento pe Îa torta di arie dì 
Frentani che lavora pee diverte ‘6 bee 
dint, 

"Ma Sì vetro giaro! atelnto niro: 
quel tralci di genio eh pi. afelio 
bord, gi pochi ma belin costumi veni 
lo elogi. signo. convenuto suli 
fol da ogni, parte del mondo; qui turchi 
ignis gr lo Triolo hi bg: 
[ao “piiuzicl ride 'memiguion, 
ito ua {la variopinto acrr, di 
us li tego a quella fort eroppe 
i toppo scio idplza nere, vi ‘sopicon 
fon per 
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een E haal, i quello npottcolo i; vot 

Ta natuts della Régina, ‘anto pini "contempla la. mera 

(O) al scivo da Roma sen 14 dtt. dll | rossa. parata illa nate; 
glad date Folies ia ‘peritta «stredione di qua 

Reza e Voi spiagota dl ‘guncio pi tn 1A 0 nome 


orizzonta glà pireonda ia lontano lontano tutfa 
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ola e dl oo pero 0 lover © 
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| lion 6 qu pria; cono 1a 
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gloria di afrenchi graziosi: ‘I nostri ar: 
Fi ha (i 6 ul pars dal ver apo: 
lavori. 0'8 .la leggerla figurina cho come 
uibfa;ali sollica dal fori attestano ila fr-| 
fallo; cl a parodia della figgra chine ; 0 
il fputto che si arrampisa al‘tonoo 
bero: per.eczrer-diatro ala betta 
o tha pozcola sul mumoscello ‘8 tiene ast 
‘adito con fango nastro rosa alcoli il cigni 
‘iuota masstoso (nel. padule; sottostante 
il'naster del sla... cl souo raro. velina 
‘li beliaimi quadeiincorniciati di tera, (die 
‘ii da btatue In eno, da Aiestre, da vani; 
#4 ata opa; dogger artica ala do 
TA it|ballò dl‘ouore, brisamento;. da gio- 


vlt sc aio a 
Via gen di ato dti 





































































‘it i pai refettorio; ad 
to, ska con gelo, addobbato da arti 
Î divisioni dall'antica onderia. annessa ala 
Cavallerizza rel, orano stato convertita in 
altrotanto pareti 0 tette da pranzo per 4 
10-10 peroni di 

Tione, trio logora i fun, di maschi 
ll, ecc, ornavano quello pars parent 
Toso © iltnco, © loghirlazdaso azoiese di 
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Tu mezzo a loro il ospitano 0, pilota con| 


























BT ala us fto maglio," _ [questi ne indaco evi Yesbdo lo 
Asini ato 4 in gusta. è fa quentin |‘ "ale calo atti, ro tp 
RR o egg Carimate 0: (Goti e Pista Lita ee 
A o mo nce et ot (paia nina 
fl "Cl i dl bamolo Mib: ono; lo flo di gio sia 
lino MiA Sanolivo egg no alt br. 

el che diremo. SA ‘Ai to gridi Crdizionali di 

"i tc”. art; Tlzone fa ‘com lalla pazione caratte 





PAareia Nenlo, Ja carpa del vaseelto hatte 
a tocchi frequenti, il canzone tuona. 
F'avauzano Il Tiuon: d'Aosta: con n) braccio 
În Duchessa dl Genova. 
il pilota 0-il sindaco fanno 1 
meroll: Tudî' lo LU. AA, ne 














rompa dl cura, inn nie al 
La duîzo contiiano  mpigliato, vivaci. in- 
tt ll LL A IE i e 
ia 0 coorte i Gt pre 
borsone fiago cl promotori Halo 
gii tie ho a ordinato: gui 





Una schiere ia coste ‘di nobili verioziani 
r'aranzano: 0 sslatazo; alti li ‘seguono 0 U È 
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6 corta di appello di Bologna, è applicato ala 


el o il AMC Gli, vt, re 
Ia cai (io al io le 
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Ha i er di mai 
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pal i ve nie toni n 
sa rio arie a 6 le 
Va. rene: lava, toe, ‘è stendendo na 
Po dì pic ci i curo ce 
Rolo 8 (oi tn 
Pod dti o nomadi è pito ie a bordo 
IE pron. valo, 1a luogo del comido del 
'oapitao; abbia vigore” desldorio della’ balla, 
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E Jan prata; è pe 
Me AO o compl 
Mo re pnt ca. pot 
ot pre ieri, 
TO E ero, 
TA IAA Mai e ai la cr 
ptt lin Te ata pine ll 
TO eTot, I von i cao 
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Ja danzo continuino spiglinto; icento; ps- 
Fooohia è già uiita, impaziento forio. della 
igru calca. Altra ‘0° ntmerosn ha assalito te 
favole imbnadito e | camarini del Vuffet. 

Così la ciredlazione è più libera; min 1a scena 
‘not è nèno varia nò mono brillante: 

“E dars cos fino n tardi, fio n'sfamate 0 
tolo atento: 
“Non tn disordino, mou nn inconveniente, 
nota’ disgeazia, nemmeno nn malcontenta: 

"Ti errizio del ristorauto: convien dirlo; era 
bono, i sibi nccellnti : A prezzi prestabiliti 
‘ila: Commissione. del Fogo. erano assai di- 


ter 

TI side Caio dl Privilompo 8 nq 
ato eri ontin, per lo imo farle 
ro ua eo ossi 











opt tto vel ii Siete chi amo i pit 
for, bll ordito dal to chi gli 80 
tordi questo © qhol quad, chi gli organie 
Maiori dl triglie chi sen otro gh, dob. 
Ham, slitte © ho l poveri splende 
Henodicenol. 

Non oo fe i An vit cene 
arti forato nel giorn! predoni la ‘ogni 
intro di Tavo, ente so Radio al 
frezit Lom ope, 

No Doo sniar tati, 0 sn tti gal 
'mento meritevoli di ppinaio 0 di eiogi. 

eta, 1 vi Savio a mittao 
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Un'ullia parola: perché | 1. Gra) oso 
pn fc. vedra lac seo i Îfri cita: 


Hi eva Lon potro atarvenio sori er 
Medio ana anto tas. di enna a bene! 
Ho di pope? 

i gol eli ana quo 
etto 


Qt mi Ba a dl nto ses 
vi ho pento a quisione preiulizale. 
Goto isla! Gama ho, da faro n ale 
degnamente tato quello he o. opera 
oeganto nola adito a qsistone. regi 
ala? 
"li ii Ja ora fontana 
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di cassazione di Torino. 
‘Bortoluoci cav. Giovauni, consigliere della 
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"Aa Ga. Fiato comiglere dla 
QUO" ASpAIDAI Pe/0e pelnto ata 
Si ano died Sa 
Siae cav. Clo, conigli dea cor 
i pal di id po ala Coro 
| Verdobbio car. Lodovico, consigliere, della 
cori dl appel Cisl è dentate 
ar eri ala Cota al apoto i “cine 
"dio" Teolo pocaratio ddl Ho prese 
Hi Peteano ‘dl Otgi:  clato ooalgire 
Halle Corto dgpalo dl Gta fn cera 
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nel e cri” di Gul 6 net 
co comgloo d'Agpolo preso la sezione ci 
Moe: 
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1860; 
"Do Gioranti Michele, cancellere alla Pre: 
tuta di Rocsavione , è romonio dalla 4* all | 
‘ categoria dal 1° gennaio 1880. 

Pabtzei Angelo, cansellere alle Protura di 
Utrpignano Sesia è promosso dala 4° alla S* 
ntaguria dal 1° gennaio 1650. 


7 ii dal 18. gennali 
Lao le del 18. gono 
1 1680, propre a Altiero dt'Bavori pa 
VAS np dti ire 
Meet ea Cles 
sea 
dottor Dio Pte 
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{nuovi lageguerl del Genio civili 
Teggiano nol Giorviate dei Isvori pubbl 








sf n etc vorrai, Arti 5 
ul er la stano dg aqueneri del 
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'Stacrvo el dicembre 1878, 6 del quali buon | 
‘itinro verrà deetizato elle umore costruzieni 
|terroriaria, 
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‘ ‘gione delle ferrovi 


DISPACI? SELL'ANNAZIA STRRANE 
metta sere 
PatIgi A ri zia 
Tina 
SERI 
RTRT A 
TEA 
a 
Mina ira si ere 











He on foroso riompensai dopo Ta era 
con Le ‘tarlo si arbbero ali ai ivlte 
cai 
Met mattino, 
— Gli utili ob 





Contantinopoli, 4. 
tonni; componenti Ta, Commimiono per ta 
Helldeziono dll. Srntiare de sontanagro, 
o couvcnti pe indtae  compenso sa 
Gilet dn offri al Moitanegro"in stubio 
ML OUSO pe poca le vr. 
ite, = Gomera Dalle = 
iaanta Ciegl progni i o. nfiché nov se 
cante lla nove logo relativa allenmanto 
diletto dall'impero, Ssquanochà gra qu: 
Ha logge i Fanore 1V sttennato mita o 
i antttano 1 spesa ttitari. 

Foarg dota cha ti disala questa pro 
bela ide 1 Mala sor, 

io 1a ditusione del Mina, 

Pira, d, — IL Diritto dico cho mereî 
Fatroaietine Gio de Gain di Rama e 
Hi Vic, avra questi pori ro Coe 
Ftnatiopall o Crema uo scio. di "ide 
irc la aueaione di Guaaje o Pra. 

tdi cio 1a Parte ti limo 
allo Potenze, ta feale, ritenee 
oi rcbatilo, nta bo del compesni terre 
Hora una ndleaconto soiaiono. ehe se 
Hic in queto nello regioni. pros “a 
Montonogr. 

Son duetto del 1° creto vennero fto 
i fiala 8 e promozioni nel personale 
Hel igor giulia flor, 

iittro delle dann. Ò 
ary ala Cauea 20 creano alpi, tarli 
i bilanel deticitivi; pereig invitò i: suoi col- 
degl è redigere prontamente I loro bilancio, 
" ULTIMISSIME 

dI 
erano 

SCONTRO) FERROVIARIO 

IN'FRANCHA. 
i gra perg 

Parigi, ore 1,60. — L'Amminiatea- 

comunica al samp 
fn questo momento che ieri sera. eb 
Jogo tino scontro sulla linea dell'Ovest, 
la motivo: di una folta nebbia. __ 

Due convogli si uriarono violente 
[meate. Le macchine ed i carrozzanifta= 
rono rovesciati. Vi furono: Tai 
tocii, 25 ‘farti gravemente 6140 -leg- 
[germento, 

VOCI SUL NUOVO. PREFETTO 
DI TORIN 









































eroica 
Roma, ore 4,50. Tornano a ri- 
perdi lo voci che a nuovo. prefetto 
Hella provincia di ‘Torino. sia nonvinato 
il comm. Veglio. 
LE DIMISSIONI 
DEL MINISTRO BONELLI. 
Ge be pre 
Roma, die È — Riienai per vera 
la nola che il geoerale Bonelli abbia 
fassegnalo le sue’ dimissioni da ministro 
della guerra. 
LA PRESIDENZA DEL SENATO 
NELLA PROSSINA SESSIONE, 
Roma, ore 8) — È opinione: che per 
a sessione parlamentare .con- 
la Presidenza. del' Senato. 
qual €ra pell'ulin. 
L'EXEQUATUR AGLI ARCIVESCOVI 
DI NAPOLI E DI RAVENNA. 
tore S80, — Dal Ministero 
li fu testè concesso l'areguatur 
icivescovi di Napol e di Ravenna. - 
PROCESSO, LENZI-GONTRO. 
2 elia seduta 
"oggi, fettura di alcune 
petizie mediche, fa signora Lenz, scossa 
Hallo gravi deposizioni iv contenute ri- 
Nettenti in particolar. modo il suo caim- 
putato Conto, cadda in. deligato © fu 
cala dalle convulsioni. 


Mattino, E. 


LA FRANCE SULL'ITALIA. 
ra 
Parigi, E oto. 11,60. pom, — La 
[France dico che il giorno ‘in. cui l'i 
{alla diventase ghibellina, cio tedesca, 
sarebbe alla vigilia. della sua morte 
come grando potenza. 
SAINT-VALUER, 
È L'ELEZIONE SENATORIALE. 
Patigi. 4° re #00, — ÎI conio di 
Sail Valie ambastiloro a Berlino, è 





































Arrivato a Pari 


Egli voterà "in Senato pel. dottor 
Broca, candidato senatoriale; repubbli- 
tano, per dare una prova della ‘sua 


'adesione all Ministero. 
Erercii Pranzi gerente. 











"ia penna cho tti nai leale di Bog 
in tilt brani © pregato di reca 
lati della ipogrisa della Qazsetto E 
Monte oro l fc inca 1 propriotario. 
Mi x 


10. FEBBRAIO 
1 proî. NewseBaJer Divitrisr Oruisa, 


autore di un particolare sotama di ft 
Mate gela Tha a, n dla 












Fecare all'estero, reserà gi 
Pet dle 8 ale”, 0 eno dle 10 
cit 16 e o 
HO i ita (Era Slo) 
io prim. i 


L Falabrachians gaeta 


L'ente rin 
tuta o dmfobo; 6% ot tg 8 Uta en. 


GUARIGIONE can BALBUZIE 
| Piazza Carlo Albatto, 19, prof. Bergoglie: 
77 union 


della Città di LIVORNO! 
Vedi 4° pagina, 






























Appendice della Bazselta Plemontese.  |rostarono sparsi peril paess, rispondendo| — Ora ordino è anto,le trombo hanno |sotvano! frori alla rinfusa parla atridn|/-rs*la voce di Gasteno. Molto altre|dio grandissimo e le tenehro crescevano 


[son fischi © urli di scherno allo squilto|suonato_ l'assemblea , — \oggitinse : — |bala acqorrendo ai fasci. grida: risposero. il terrore. sa 













































































a 10: 
elle, trombe che ripetevazo l'assemblea. [spero mi ‘aiuterote a farlo eseguire dii | Dopo mezziora lo duo compagnie erano | — Paell il nostro capitano, — disso| Un momento l 
È Rai; Guido, finito l'appello della sua com:|vostri soldati. * in piedi; a ‘qualcuno. palaave de ele: OE 
pagnia, si recò nell'oseriuceia; dova stava| — Provati tu n fari ‘obbedire, Jo|_Iliottotenento cho tornata dalla ronda| — Il ‘vostro. capitano, — sogglunme| — Stiamo Gioie pi 
ENTUSIASMI |tespitaxo Baretra circondato da cingue|rinanzo nd ogni attriti ove: n: |dinperiono,riteri ‘a Guido che lo senti: |Gujio) — è daccordo con we; eremo pr viglacel. 
| 2, 0 ol de' pù riotton. [ento di farmi atramento di g*nta noapetta|tello avvertivano salla riva sinistra del|||alestra nn ribattà parola, NODO SL I 
S n asc — gel! venuto anche tn a bere wn|di capi che cl vendono al cortigiani; sc [fumo ‘delle: ombre 6 ua Inseiohio no-| Guido ritornò all testa dei anoi sol-| T-no erano i più, e i sì cessavano. 
5 ‘ROMANZO bicchiere? È il meglio che possa fare. |tu hai questo poco invidiabile coraggio, spetto. dati 0! died l'ordine di metterai:in mar:| — VerscIA onto l'edeschi 
i n è — Capitano, — disse Guido fovora-|bnon padrone ; fo non l'ho: ‘Allora. Guldo venno nl luogo devocla. La compagnle part ‘al puo dl ea-| Gabiano: — avete combattuto { Tedeschi 
+ ROBERTO BACGHNTYI mento, — avrei a dirvi una parola, — E che intendeto di faro? stava la quarta compagnia e si appremò rica, Il capo trepeitio della marela.si[alla Ince del giorno, pra: invanti al 
anrvvine sai parlà pare qul a si coso] | — Fu gel clell mio nor i cn | ale, cho ia tifa quit movi [pnltto n fondo a desta. Par al: (qui inermi, ripe Giri al 
capitani nè ‘subordinati siamo tutti 8-|siglionio gione mi 00h ento era rimasto Inoperoso e avera lx |eunl mfonti non v'nteso più cio il gor-|ltro nome, alla pati i 
PARTE TENDO: bale, tutti compagni. fn antanto, azzo mio, faccio qual sciato ein Guatano rascoglissso lioldnti,|goglio del fino sai pistrami; pol de u-| vete uno sehloppo in mano. Vargogna! 
Poi, abbassando la voce, gli domnn-|'°Un mormorio. d'approvazione segul le a (6 ali aiseo: Mhord fndistinti a'intesero sulla riva op-|vereoennl] 


ue Nella stanza Vicina i compagni comin: Fon rilento” soverchlava 
uo parole. clarono tn coro una taskone 5 qualeme|,=72° corro colla mia compagnia a Ga- L'ondò. del malcor 


dava no era contento del colonnello , so] fiontà., 
— Vi ‘prego; capitano, vorrei parlarvi [e ironO, tn coro Tua cantone}. vardo-o Dio voglia che arrivi in tempo |(-Allora un brivido corso per lo. Alo|quell'ultima resistenza: 
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